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Ascensore interno.

Garage interrati.

Cantine.

Pargheggi esterni.

Rifiniture esterne in mattoncini lavorati.

Vano scala in granito.

Porte d’ingresso blindate.

Isolamenti termo-acustici
rispondenti normativa 2010.

PAGAMENTI AGEVOLATI - possibilità di mutuo.

POsIzIONE
PANORAMICA.      

L’edificio è situato 
sulla zona più 
alta del paese 
con affaccio sulla 
Valle del Tevere

Vendesi appartamenti
varie metrature

Funzionalità • Razionalizzazione degli spazi • Gradevolezza degli ambienti

Gli appartamenti della 
mansarda garantiscono 
a pieno lo stesso grado 
di vivibilità degli alloggi 
di qualsiasi altro livello; 
le loro distribuzioni 
ricalcano gli schemi del 
primo piano.

Geom. Lamberto Boco
Geom. Francesco Fiocchetti
Ivano Febbraro

360_300136
333_2321706
0761_947176 boco@deltarilievi.it

• Alcuni dei tagli di appartamento disponibili e a vostra scelta •

Comune di Castiglione in Teverina (VT)



L ’ i n t e r -
vista di questo 
mese è ad una show-girl che, 
da qualche tempo, si sta ci-
mentando anche nel campo 
della musica, campo che le sta 
dando non poche 
soddisfazioni … e 
non solo in ambito 
lavorativo. 
Stiamo parlando di 
Stefania Orlando, 
romana e anche un 
po’ orvietana da 
qualche tempo, che 
è stata così gentile 
da rispondere alle 
nostre domande. 

Come sei arriva-
ta a lavorare nel 
mondo dello spet-
tacolo? 
So che all’inizio facevi tut-
t’altro...
E’ vero facevo l’agente im-
mobiliare e l’ho fatto per sei 
anni. Poi un giorno ho venduto 
un appartamento ad una bel-
la coppia e a fine trattativa il 
marito mi chiese se fossi inte-
ressata a fare un provino per 
Mediaset, che allora era anco-
ra Fininvest. 
Scoprì che lui era il direttore 

dell’ufficio casting. 
Dopo qualche perplessità ac-
cettai, più che altro per cu-
riosità, e mi ritrovai davanti 
al grande Corrado che…mi 
scelse! 
Ecco, tutto è cominciato così.

I cambiamenti più evidenti 
che hanno investito la 
tua vita quali sono stati?

Naturalmente il cambio di 
lavoro ha anche cambiato ra-

dicalmente la mia vita, prima 
era molto più metodica, adesso 
sono una nomade. 
C’e’ stato anche un grande 
cambiamento quando ho ini-
ziato a lavorare in rai nel 1997, 
la gente cominciava a ricono-
scermi, tutto si trasformava, ma 
piano piano....

Gioie e dolori 
di questo lavo-
ro?
Tanti dolori e po-
che gioie, certo 
quelle poche bi-
sogna farle ba-
stare a compen-
sare i dolori....

So che hai gira-
to tutto il nord 
est d’Italia pre-
sentando uno 
spettacolo di 
musica che 

ogni sera fa il pieno di pub-
blico, ce ne vuoi parlare?
Si certo. 
Prevalentemente ho lavorato al 
nord-est perché questa estate 
ho condotto il festival show, un 
grande tour musicale con ospiti 
importantissimi. 
Inoltre giro ormai da due anni 
tutta l’italia con la mia band: gli 
“orlando furiosi”. 
Il mio spettacolo offre tanta mu-

sica dagli anni sessanta 
fino ad oggi. 
Il pubblico si diverte, par-
tecipa. 
Oltretutto lo scorso anno 
è uscito il mio primo sin-
golo, “sotto la luna”, se-
guito quest’anno dal mio 
secondo singolo; “ma-
rimbaba’”, mi diverte 
molto testarmi in nuove 
esperienze artistiche. 

Progetti futuri... oltre 
venire ad Orvieto di 
tanto in tanto?
Naturalmente ormai 
Orvieto è nel mio cuore, 

l’amore nella mia vita è molto 
importante. 
Adesso sto lavorando al mio 
prossimo album. 
Nuove canzoni inedite, una bel-
la sfida....

di Lorenzo Grasso

www.ilvicino.it  -  info@ilvicino.it
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XXI mostra nazionale del tartufo
di Fabro.

Wi-Fi nel 
centro 
storico.
La Fondazione Cassa 
di Risparmio ha pre-
sentato il suo proget-
to Orvieto nell’aria, 

un progetto che mira anche 
a portare per le vie di Orvieto 
il segnale wireless per la con-
nettività a banda larga. 
Il progetto, operativo da fine 
ottobre, è costato 150 mila 
euro ed intende implementare 
la rete già installata nel comu-
ne di Orvieto al fine di ave-
re una copertura totale della 
città. 
Ottima la possibilità di offrire 
servizi ed informazioni ai turi-
sti tramite o telefonini dati in 
noleggio o tramite gli stessi 
apparecchi degli utenti dotati 
di questa tecnologia.

bA
Nd

AL
AR

gA

Anche quest’anno la 
tradizionale ormai 
manifestazione Slow 

Food che si è tenuta sulla 
rupe ha richiamato migliaia 
di golosi. 
Nuove e vecchie location 
si sono alternate a fare da 
sfondo alle delizie di Orvieto 
con gusto, che nelle due 
giornate dell’evento ha fat-
to segnare più di 
duemila presen-
ze; peccato per 
il tempo incerto 
del sabato e per 
qualche inconve-
niente. 
Infatti nella gior-
nata di domenica, 
proprio dalla Pia-
ve da dove pren-

de il via la passeggiata, si 
è registrato un andamento 
un po’ troppo “slow” della 
manifestazione, anche per 
il tanto afflusso che non è 
stato ben gestito ed ha crea-
to qualche attesa di troppo.  
Cose che accadono e che 
faranno sì che il prossimo 
anno tutto andrà per il me-
glio.

tU
RI

SM
O Slow food, successo 

con…lentezza.
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Soggetto organizzatore
COMUNITA’ 
MONTANA 
MONTE PE-
GLIA E SELVA 
DI MEANA

in collaborazione 
con
IL PALAZZO DEL 
GUSTO
di ORVIETO

Ventunesima edizione al-
l’insegna del rinnovamento 
per la Mostra Nazionale del 
Tartufo di Fabro: il 7, 8 e 9 
Novembre 2008 si terrà un 
vero e proprio “Mercato del 
Tartufo di Qualità” allestito 
nella piazza di Fabro Scalo in 
gazebo open air.
Presenterà una rassegna delle 
migliori produzioni agroali-

mentari umbre 
e nazionali. 
Altra novità è 
rappresentata 
da l l ’ i ng res -
so che sarà 
libero per 
poter garan-
tire il massimo afflusso de-
gli appassionati gourmet e 
degli interessati all’acquisto 
delle migliori produzioni di 
territorio. Saranno in vendita 
il tartufo bianco di Fabro, il 
tartufo nero, l’olio nuovo, la 
norcineria, i formaggi pecori-
ni e vaccini dell’Alto Orvieta-
no, i vini doc(Orvieto Classi-
co Doc, Rosso Orvietano Doc, 
Lago di Corbara Doc), e altre 
goloserie dello Slow Food. 

Durante la Mostra Naziona-
le del Tartufo di Fabro in 
collaborazione con l’Asso-
ciane Nazionale Città del 
Tartufo saranno organizzati 
incontri a tema, conferenze, 
esibizioni con i cani cerca-
tori di tartufi, laboratori del 
gusto a tema.

La manifestazione, è senz’al-
tro punto di riferimento na-
zionale per la conoscenza e 
la commercializzazione  del 
tartufo bianco dell’orvie-
tano, il pregiato Tuber ma-
gnatum Pico, definito 
da Rossini “Mozart 
dei funghi”.
Negli ultimi anni 
anche nell’Alto 
Orv ie ta-
n o 

e a Fabro  il 
tartufo bian-
co è venuto 
p repo ten te -
mente alla ri-
balta sia gra-
zie all’ attività 
di numerosi 

cercatori e di piccole ditte 
artigianali che si occupano 
della commercializzazione  e 
della trasformazione di que-
sto raro fungo ipogeo, sia, 
naturalmente, grazie alla 
Mostra Mercato di cui il pre-
giato tubero è protagonista 
indiscusso, insieme a prodotti 
agroalimentari d’eccellenza.

Per Informazioni
rivolgersi a: 
Il Palazzo del Gusto
Via Ripa Serancia I,
16 05018 Orvieto Tr

Segreteria organizzativa: 
ITINERA tel.0763341818 
- 0763393529 
info@cittaslow.net;
itinera.orvieto@tiscali.it 

Comunità Montana Monte 
Peglia e Selva di Meana
tel. 075875322 - 
0763341256 

Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale: l’Europa 

investe nelle zone rurali

INgReSSO gRAtUItO
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Di Guido Turreni
del Popolo della Libertà di 
Orvieto.

Cari Orvietani,
un’altra città è possibile. E’ 
necessario però che la mag-
gior parte di voi cambi il suo 
voto alle prossime elezioni lo-
cali dandoci la fiducia perché 
possiamo dimostrarvi come 
intendiamo amministrare la 
città.
La prima cosa da fare infatti 
è ridare la fiducia e la spe-
ranza a tutti i cittadini delusi 
e preoccupati dalla situazione 
generale della città, affinchè 
la città stessa torni a lavorare 
per il proprio futuro.
Per fare questo bisogna scrol-
larsi di dosso i vecchi sistemi 
di fare politica che sono stati 
usati fino ad oggi ad Orvieto, 
che hanno privilegiato pochi 
eletti e tenuto invece prigio-
niere le grandi idee e le gran-
di energie che la città ha in 
potenza fra i suoi cittadini, 
massacrando l’economia del 
territorio ed il bilancio del 
Comune, ad oggi ancora in 
profondo rosso.
La cosa più urgente a cui bi-
sogna mettere mano è senza 
dubbio la situazione giovani-

le, che ad Orvieto viene trat-
tata dai politicanti di maggio-
ranza con superficialità, e con 

le solite vuote parole 
d’ordine.
Dobbiamo invece 
guardare con molta 
attenzione ai nostri 
giovani a cui dobbia-
mo garantire la pos-
sibilità di un futuro, 
con un formazione 
scolastica adeguata 
che tenga conto di 
quello che può offri-
re il nostro territorio 
alla fine della scuola, 
e tenendo d’occhio i 
più bravi all’universi-
tà, così da consentire 
loro di conquistare 

posizioni di prestigio nella 
società, nell’amministrazio-
ne e nella classe dirigente 
locale. Ma tutto questo non 
basterà se i nostri giovani 
perderanno l’entusiasmo e la 
voglia di fare, in una città che 
invece non offre loro niente, 
nemmeno un’occasione di 
socializzazione, con un mini-
mo di divertimento che possa 
renderli contenti di abitare e 
lavorare ad Orvieto, nel loro 
tempo libero.
Dobbiamo quindi cercare di 
rispondere ad entrambe que-
ste esigenze, ovvero forma-
zione e tempo libero, se non 
vogliamo continuare a creare 
l’emigrazione dei giovani più 
in gamba, il pendolarismo e 
le criticità sociali, come tos-
sicodipendenza e disoccupa-
zione.
Ma per raggiungere i milgiori 
risultati nel settore giovanile 
è necessario riattivare l’eco-
nomia locale privilegiando 
l’insediamento e la nascita 
di nuove imprese. Per farlo, 
però, bisogna assolutamente 
rendere più competitivo ed 
appetibile il nostro territorio, 

con nuove infrastrutture e con 
lo sfruttamento intensivo delle 
grandi vie di comunicazione 
di cui è dotata la città.
A questa esigenza deve prov-
vedere la politica, e chi la 
fa, ovvero le istituzioni e gli 
enti territoriali a noi vicini, 
il Comune, la Provincia e la 
Regione. Tutti enti che invece 
hanno fatto male, anzi malis-
simo, e che devono cambiare 
classe dirigente se vogliamo 
vedere qualche cambiamento 
concreto, e qualche migliora-
mento di sostanza.
Il Comune ha svenduto non 
solo i beni di sua proprietà, 
ma è stato capace anche di 
compromettere il futuro del-
l’intera città, ipotecando il 
futuro finanziario dell’ente 
per molti dei prossimi anni 
a venire, contraendo mutui e 
debiti che in alcuni casi non 
sanno nemmeno come inten-
dono pagare.
Per non parlare dell’ente Re-
gione, i cui amministra-
tori di giunta non 
fanno mistero 
di considerarci 
una specie di 
p r o p a g i n e 
c o l o n i a l e , 
p i agnuco -
losa ed in-
significante, 
da gratifica-
re con piccole 
regalie di tanto 
in tanto, anziché 
da sostenere con la 
solidarietà territoriale e con 
una programmazione econo-
mica strategica degna di que-
sto nome.
E’ chiaro, dunque, se non 
si vuole negare l’innegabi-
le, che le classi dirigenti che 
hanno governato questi enti 
devono assolutamente essere 
sostituite al più presto, se ve-
ramente vogliamo raggiunge-

re obbiettivi di miglioramento 
per la nostra città ed il suo 
territorio di riferimento.
Di certo non sono i nuovi del 
PD che posso garantire questo 
ricambio, anche perché più il 
tempo passa e più dimostrano 
di essere sempre gli stessi, di 
avere sempre di mira le stesse 
poltrone, con le stesse perso-
ne, di avere la stessa cultura 
rinunciataria e minimalista, 
di utilizzare gli stessi metodi 
clientelari e assistenzialistici, 
e quindi in finale dimostra-
no che l’operazione del par-
tito democratico è stata solo 
una fusione a freddo di PDS e 
Margherita, un’operazione di 
pura facciata, per attrarre lo 
sprovveduto di turno.
Al contrario, chi veramen-
te rappresenta il nuovo ed il 
cambiamento è il Popolo del-
la Libertà, fatto di gente e di 
persone come noi, come tutti, 
che lavora e che produce del 
proprio.

Dateci fiducia e seguiteci 
nelle nostre propro-

ste politiche, sen-
za paraocchi 

e senza pre-
giudizi, sem-
p l i c e m e n t e 
valutando le 
nostre idee 
sulla base 

della loro 
convenienza e 

della loro oppor-
tunità, lasciando 

le ideologie nel secolo 
passato. Se farete così, sono 
sicuro che alla fine apprez-
zerete le proposte che avan-
zeremo ed i progetti che vi 
illustreremo durante la cam-
pagna elettorale che ci aspet-
ta, ed alla fine ci voterete per 
avere un futuro diverso e mi-
gliore di quello che vi hanno 
offerto fino ad oggi i feudata-
ri “del partito.”

Il Popolo della Libertà di Orvieto: 
un’altra città è possibile.

Pd
L
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diariodibordo
Dopo lo stop alla mu-
sica dal vivo è succes-
so qualcosa di strano 
ad Orvieto. 
E’ successo che un ve-
nerdì sera la musica 
si è diffusa per gran 
parte della notte per 
metà della bella città 
della rupe, fino a tar-
da notte, fino alle tre 
di notte… questo per-

ché alla fortezza dell’Albor-
noz c’era una festa a base di 
musica da discoteca. 
Niente di male per carità, 
anzi, era ora che quel bel 
giardino venisse di nuovo 
usato.  

Solo che poi vengono dei 
dubbi e ci si chiede: ma 
come, la musica non era 
stata bloccata, sospesa, vio-
lata perché troppo rumorosa 
e dannosa per i cittadini? 
Ma la fortezza Albornoz non 
era stata dichiarata inagi-
bile per feste ed eventi del 
genere? 
Domande legittime, dubbi 
che nascono da soli… 
che sia il solito discorso dei 
figli e dei figliastri?

Lorenzo Grasso

cosa ne pensate?
Continua...
su www.ilvicino.it/blog

Figli e figliastri...

dI
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A l l ’ u n a n i m i -
tà il Consiglio 
Comunale ha 
deciso di con-
ferire la cittadi-
nanza onoraria 
ad Ingrid Be-
tancourt.
In questo modo 
il Comune ren-
de un partico-
lare omaggio 
ad una donna 
che ha dato 
prova di corag-
gio e dedizione 
alla causa del-
la libertà e del-
la giustizia. 
Con questo 
conferimento il 
Comune inten-
de partecipare 
al grande mo-
vimento di soli-
darietà interna-
zionale che si è 
creato intorno alla sua figura 
e riafferma le proprie tradizio-
ni di solidarietà internazionale 

e di presenza nelle lotte per 
l’affermazione dei diritti uma-
ni e civili nel mondo.

Cittadina onoraria
Ingrid betancourt.OR

VI
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Perugia si fregia di una nuo-
va mostra, dopo quelle sul 
Pintoricchio e su Mimmo 
Rotella. DA COROT A PI-
CASSO - DA FATTORI A 
DE PISIS, questo è il titolo 
della nuova mostra che si 
potrarrà fino al 18 gennaio 
2009 e che, nei primi giorni, 
ha già registrato un ottimo 
afflusso di visitatori, per lo 
più stranieri. 
La mostra, voluta dalla Fon-
dazione Cassa di Rispar-
mio Perugia per celebrare 
il centenario della costituzio-
ne della Cassa di Risparmio, 
inaugura un programma di 
eventi dedicati alle grandi 
collezioni private. 
La sede espositiva è Palaz-
zo Baldeschi al Corso; dagli 
Stati Uniti e’ giunta una se-
lezione delle opere di mae-
stri dell’impressionismo e 
delle avanguardie europee 
del Novecento, tra cui Co-
rot, Courbet, Manet, Degas, 
Monet, Bonnard, Van Gogh, 
Cezanne, Modigliani, Kan-
dinsky, Braque, Picasso, che 
si affiancano a protagonisti 

dell’arte italiana tra Otto-
cento e Novecento quali Fat-
tori, Sartorio, Carra’, Casora-
ti, Campigli, De Pisis. 
Il curatore della mostra è  
Vittorio Sgarbi, unitamen-
te agli esperti della Phillips 
Colection e della Ricci Oddi, 
che ha voluto questa mostra 
per approfondire il tema 
della passione collezionisti-
ca per l’arte nella quale si 
radica la nascita di moltis-
sime raccolte oggi musealiz-
zate nel mondo. 

Perugia si mette in 
Mostra.

AR
te

Ottimi numeri per la mostra 
del Pintoricchio tenutasi a 
Perugia dal 2 febbraio al 31 
agosto, che ha ottenuto  il 
totale di 202.289 visitatori 
con una media di 1.111 ac-
cessi al giorno. 
Con le mostre di Perugia 
(123.789 visitatori) e di 
Spello (78.500 visitatori), 
che sono risultate ripetuta-
mente, per settimane, tra le 
cinque esposizioni più visita-
te in Italia, l’Umbria con il 
suo patrimonio culturale, si 
è nuovamente proposta al-

l’attenzione del pubblico e 
della critica nazionale e in-
ternazionale.  
Ricadute positive anche indi-
rette per l’intera città di Pe-
rugia e per il comprensorio, 
grazie ai gruppi di visitatori 
ed agli appassionati che si 
sono anche recati alla Gal-
leria Nazionale dell’Umbria, 
che ha registrato un più 20% 
rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno. 
Importante il dato che il 77% 
dei visitatori non proveniva 
dall’Umbria.

bilanci positivi per la 
mostra del Pintoricchio.



Il fiume Chiani  (Clanis per gli 
Antichi), è il principale affluen-
te di sinistra del Paglia.
Lo troviamo già citato da Pli-
nio assieme al fiume nel quale 
si getta ai piedi della rupe di 
Orvieto ed 
alcuni sto-
rici ritengo-
no che un 
tempo fosse 
navigabi le 
e mettesse 
in comuni-
cazione la 
potente città 
etrusca di 
Chiusi con 
Orvieto  e 
poi attraver-
so il Paglia 
e il Tevere  
con l’antica 
Roma.
Anche se 
pare strano 
che l’esi-
gua portata 
d’acqua dei 
nostri giorni 
lo rendesse 
navigabile, 
sembra che 
l’antico letto 
fluviale fos-
se  profondamente diverso da 
quello attuale e una maggiore 
portata d’acqua è ipotizzabile 
anche per la presenza di una 
briglia di contenimento della 
potenza delle acque chiama-
ta “Murogrosso” documentata 
nei pressi del paese di Fabro 
Scalo. Tale opera sembra sia 
stata decisa direttamente dal 
Senato Romano  nel  15 D.C. 
per prevenire le frequenti piene 
del Tevere, tramite la regolariz-
zazione della portata dei suoi 
affluenti.
Dicevamo dell’esigua portata 
dei nostri giorni: l’estate 2008 
è stata terribile per il nostro 
baby- fiume che ha visto via 
via assottigliarsi il suo flusso vi-

tale fino al totale esaurimento, 
come si può vedere dalle im-
magini; le prime avvisaglie si 
erano avute già ai primi di lu-
glio ma il totale disseccamen-
to del suo alveo si è verificato 

nel mese di agosto, 
particolarmente per 
il tratto a valle del 
Ponte di Morrano. A 
quanti si fossero re-
cati a verificare il suo 
stato si presentava 
uno scenario apo-
calittico: centinaia 
di metri di fiume 
apparivano ridotti 
ad uno sterile ghia-
reto cosparso di sas-
si biancastri, quasi 
calcinati dal sole, 
intervallati di tanto 
in tanto da pozze 
di acqua maleodo-
rante che ospitava i 
pesci sopravvissuti al 

prosciugamento e ai predatori. 
Quanti come chi scrive hanno 
imparato fin da ragazzi  ad 
apprezzare il Chiani per la bel-
lezza del suo corso, per il ricco 
habitat che lo ha sempre carat-
terizzato, non hanno resistito al 
richiamo, raccolto anche da 
altri volontari della ASD Len-
za Orvietana Colmic Stonfo 
che ha organizzato l’azione, di 
accorrere più volte al capezza-
le del malato facendo l’unica 
cosa possibile: cercare di recu-
perare i pesci immettendoli in 
parte nelle pozze più profonde 
ed in parte nel Paglia affian-
cando  la lodevole azione del-
la Polizia Locale della sede di 
Orvieto, alla quale va il nostro 
ringraziamento.
Colpe e colpevoli? Non è no-
stro compito ricercarli ma di 
certo ci sentiamo in dovere di 
sollecitare, oltre Giove Pluvio, 
anche quanti possano porre 
rimedio a tale situazione che 
probabilmente si ripresente-
rà nei prossimi anni, magari 
creando qualche invaso che si 
possa riempire d’inverno...

Renato Rosciarelli

Il Chiani: da fiume navigabile
a fiume...senz’acqua.
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Festival
Valentiniano.

Dal 6 Ottobre al 16 Novembre a 
Orvieto presso il Teatro Mancinel-
li la XXIII° edizione del “FESTIVAL 
VALENTINIANO”.
Lunedì 6 Ottobre ore 18.00 - 
Quartetto “FOUR FOR TANGO”
Esegue musiche di ASTOR PIAZ-
ZOLLA (Sarà presente la signora 
Laura Escalada Piazzolla)
Domenica 12 Ottobre ore 18.00 - 
Sophia Guljak, pianista. Musiche 
di: Beethoven, Clementi, Chopin, 
Liszt, Rachmaninof, Ravel.
Sabato 18 Ottobre ore 18.00 - 
Lorenzo Micheli, chitarrista. Mu-
siche di: Aguado, Rebay, Castel-
nuovo Tedesco, Llobet.
Domenica 19 ore 11.00 - “O Ca-
pitone”- le grida dei venditori am-
bulanti. Conferenza di Giancarlo 
Palombini, Docente di Etnomusi-
cologia all’Università di Perugina
Sabato 25 Ottobre ore 18.00 
- DUO. Muratami Junichiro, vio-
la Moritada Haruka, pianoforte. 
Musiche di: Schubert, Schumann, 
Sostakovic.
Domenica 26 Ottobre ore 18.00 
- DUO. Hjun – Joo Cho, soprano. 
Marino Nahon, pianista. Musiche 
di: Schubert, Strass.
Sabato 1 Novembre ore 18.00 
- Damiano Scarpa, violoncelli-
sta. Musiche di: Bach, Hindemith, 
Cassadò, Lieti.
Sabato 8 Novembre ore 18.00 
- DUO. Jean – Frederic Molard, 
violino. Jean – Nòel Remiche, 
pianoforte. Musiche di: Mozart, 
Schubert, Webern, Prokofieff.
Domenica 9 Novembre ore 11.30 
- HAIKU Parigini. Franco Raimon-
do Barbatella, Gianluca Prosperi, 
Teresa Santoro. Presentano “POE-
SIE ed HAIKU” di Mario Parrinello. 
Ingresso libero
Domenica 16 Novembre ore 
18.30 - ORCHESTRA SINFONI-
CA DELLA RADIO DI BRATISLAVA. 
Direttore Carlo Frajese. Beetho-
ven, Sinfonia VII in La Maggiore, 
op. 94 - Dvorak, Sifonia 9. in Mi 
Minore, op. 95 - “From the New 
World”.
Biglietteria:Teatro Mancinelli, Tel. 
0763/340422
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Agli inizi del Secolo, una 
maggiore e migliore orga-

nizzazione del sistema 
scolastico italiano, 
cominciò a portare 
i primi frutti positivi. 
Scese l’analfabeti-
smo e comparve 
per la prima volta 
il fenomeno della 
disoccupazione 
intellettuale. 
Nel 1904 la legge 
Orlando prolungò 
l’obbligo scolasti-
co fino al dodice-
simo anno di età, 

prevedendo 
l’istituzione 
di un “corso 
popolare” 
f o r m a t o 
dalle clas-
si quinta e 
sesta. 

Con il 1911 
l’obbligo sco-

lastico divenne ancora più vigoroso 
grazie alla legge Daneo-Credaro 
che sanciva la statalità della scuola 
elementare.
Nel 1923 l’allora Ministro del-
la Pubblica Istruzione, il filosofo 
Giovanni Gentile, varò la famosa 
omonima Riforma che prevedeva 
cinque anni di scuola elementare 
uguale per tutti, preceduta 
da un grado preparatorio di 
tre anni, la scuola materna, 
e la scuola media inferiore, 
con diversi percorsi forma-
tivi: ginnasio, avviamento 
professionale, istituti tecni-
ci, magistrali, conservatori 
ed infine la scuola media 
superiore, di tre anni per il 
liceo classico, di quattro per 
il liceo scientifico, di tre o 
quattro anni per i corsi su-
periori dell’istituto tecnico, 
dell’istituto magistrale e dei 
conservatori.
La riforma Gentile prevede-
va anche l’obbligo scolasti-

co a 14 anni di età. Ciò fu fatto per 
aderire ad una convenzione inter-
nazionale di alcuni anni prima, ma 
di fatto rimase lettera morta per la 
stragrande maggioranza delle ra-
gazze e dei ragazzi italiani fino al 
1962-63, quando fu avviata la ri-
forma dell’unificazione della scuo-
la media. 

Un secolo di scuola.

La riforma gelmini.
Nelle elezioni politiche del 13 
aprile 2008 la coalizione di 
centrodestra, guidata da Silvio 
Berlusconi, vince la contesa. A 
capo del dicastero della pubbli-
ca istruzione viene messa Ma-
riastella Gelmini.
Il 28 agosto scorso è stato ap-
provato dal Consiglio dei Mini-
stri il contestato decreto legge 
che ha reso una realtà le riforme 
scolastiche da tempo annunciate 
dal ministro Gelmini: tornerà il 
voto in condotta, l’insegnamen-
to dell’educazione civica e, alle 
elementari, il voto in pagella ac-
canto al giudizio.
La reintroduzione dei voti per 
tutti e soprattutto del voto in con-
dotta, destinato a fare media, 
è la sorpresa più grande. Il sei 
in condotta farà media e con il 
cinque ci sarà la bocciatura as-
sicurata.
Una misura severa ma non ec-
cessiva, a detta del Ministro e di 
chi sostiene la Riforma; un tem-

po per essere bocciati bastava 
il 7. La speranza è che questa 
misura sia un disincentivo al 
bullismo; chi compie atti violenti 
verso i compagni di scuola deve 
sapere che rischia l’anno. 
In continuità con le scelte del 
predecessore Giuseppe Fioro-
ni, il ministro Gelmini ha inoltre 
confermato le modifiche allo 
Statuto delle studentesse e degli 
studenti, con la nota dello scor-
so 31 luglio. In particolare, il 
documento firmato dal ministro 
ricorda che “le modifiche intro-
dotte impongono alle singole 
istituzioni scolastiche di adegua-
re i regolamenti interni” che di-
sciplinano la vita di ogni scuola. 
Inoltre, nelle prime due settima-
ne di attività didattica dovranno 
essere attivate “le iniziative più 
opportune per la condivisione e 
la presentazione del patto di cor-
responsabilità”.
Dall’approvazione della “Ma-
novra d’estate” arrivano gli 

interventi di maggiore im-
patto per la scuola. Quelli 
immediati riguardano lo 
stanziamento di 200 milio-
ni di euro per il 2008, destinati 
al funzionamento degli istituti. 
Poi, i libri di testo: a partire dal 
2008/2009, dovranno essere 
individuati “preferibilmente” tra 
quelli disponibili “in tutto o in 
parte nella rete Internet”.
Infine, ci sono le misure previste 
per il periodo 2009/11: circa 
70mila cattedre in meno. Inoltre 
42mila posti di personale Ata 
(amministrativi, tecnici, ausiliari) 
saranno cancellati: 14mila per 
ognuno dei tre anni scolastici. 
Riduzione di personale che de-
terminerà un taglio al bilancio 
dell’Istruzione di 3,2 miliardi di 
euro a regime (2012). Ciò com-
porterà un risparmio, nel qua-
driennio 2009/12, di 7,8 miliar-
di di euro. 
Riguardo al ritorno del grem-
biulino obbligatorio per i bam-

bini, voluto dal Ministro 
con lo scopo di evitare 
disparità tra gli stu-
denti, rendendoli tutti 
uguali, da un’inchie-
sta effettuata da “Il 
Giorno” emerge che 
i dirigenti scolastici 
di molti istituti della 
città stanno ancora de-
cidendo se accogliere 
l’invito del ministro del-
l’Istruzione, mentre altre 
scuole hanno già deciso 
di sperimentare nuove di-
vise scolastiche.
E intanto, nei supermer-
cati è boom di acquisti: 
i prezzi per un grem-
biule variano dai 12 
ai 40 euro a secon-
da della tipologia: 
semplice, ricamato, 
colorato.
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Un libro anche 
per i professori.

Al fine di valutare i si-
stemi e prestazioni 
educativi di molti paesi 
è stato pubblicato un 
libro “Education at a 
glance”.
Un libro che tutti i do-
centi potrebbero legge-

re in quanto si rilevano tutte le strategie 
e le politiche attuate in 30 paesi 
membri dell’OECD Organisa-
tion for economic Co-opera-
tion and Development, (OCSE)  
e dei paesi partner, al fine di 
accrescere le prestazioni per 
la qualità e la quantità del-
l’istruzione.



tetto per i 
libri di testo.
Debutto in vista anche per il 
tetto di spesa in tutte le classi 
delle superiori.  Provvedimen-
to varato lo scorso febbraio 
dal ministro Fioroni e rivolto 
a circa 2,6 milioni di studen-
ti.  Nel dettaglio, il costo della 
dotazione libraria per i cinque 
anni del classico non potrà 
superare i 1.491 euro; per lo 
scientifico la quota massima 
è di 1.405 euro. Mentre per i 
tecnici e i professionali il pa-
letto è fissato rispettivamente 
a 1.225 e 835 euro.  In ogni 
caso, anche questo inizio di 
anno scolastico è stato carat-
terizzato dalle immancabili 
polemiche sul caro-libri.

Le CRItICHe.
I più critici alla Riforma del 
Ministro Gelmini afferma-

no che il cambiamento 
non sia altro che una 

mossa superata 
e passatista che 
riflette la gra-
ve crisi in cui 
verte la scuola 
italiana, l’al-
tra faccia della 
medaglia della 
crisi di identità 
del nostro pae-
se, incapace di 

progettare il suo 
futuro, perché non 

riesce più a incon-
trare il suo passato.
Alcuni insegnanti, 
per protestare contro 
la Manovra si sono 
presentati il primo 
giorno di scuola con 

il lutto al braccio o pro-
vocatoriamente vestiti di 
nero.
Zucconi, sul quotidiano “La 
Stampa” scrive: “i ripetu-
ti proclami di un ritorno al 
passato dei grembiuli e del-
la Signora Maestra, siano 
altrettanti bocconcini dati 
in pasto a una società diso-
rientata, spaventata, e quin-
di incline alla retromarcia: 
alla restaurazione. Il dub-
bio che il ritorno al passato 
sia una chimera consolato-
ria, o al meglio un wishful 
thinking (non traduciamo 

perché, dopo i conclamati 
successi della morattiana 
scuola delle tre I, tutti certa-
mente capiscono l’inglese). 
Vorremmo, nella scuola e 
non soltanto nella scuola, 
un ritorno al futuro: non a 
un passato che non c’è più 
né potrebbe più ripropor-
si. Diamo per buoni questi 
provvedimenti purché chi è 
in cattedra sia sapiente e 
sensibile e motivato, purché 
ciò che trasmette sia vita-
le, purché gli esclusi siano 
accolti, a noi francamente 
poco importa se scriverà in 
pagella “8” o “ottimo”, e 
se avrà dinanzi grembiuli o 
minigonne. Facciamo pure 
la manicure al corpaccione 
malato della scuola pubbli-
ca, ma non soltanto quella, 
please”.
Il 2 ottobre scorso maestri, 
docenti, genitori, personale 
dei circoli didattici, preca-
ri e anche bambini hanno 
protestato a Roma per il 
“No Gelmini day”. Qualche 
centinaia di persone hanno 
manifestano dalle 9 della 
mattina davanti al ministe-
ro della Pubblica istruzione, 
con fischi e campane. Pro-
mosso da un coordinamen-
to di istituti, il sit-in ha visto 
la partecipazione di nume-
rose scuole romane e dele-
gazioni provenienti da altre 
regioni.
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Nella Costituzione della Repubbli-
ca italiana del 1947 venne stabi-
lita l’istruzione pubblica, gratuita 
e obbligatoria per almeno otto 
anni. Il sistema scolastico restava, 
però, lo stesso di prima.
Nel 1962 venne approvata la leg-
ge n. 1859 che prevedeva l’uni-
ficazione della scuola media e il 
libero accesso a tutte le scuole 
superiori.
Sette anni dopo, anche sotto la 
spinta di una rilevante stagione 
di movimenti studenteschi, ven-
nero approvate norme che libe-
ralizzavano l’accesso agli studi 
universitari e che modificavano, 
rendendolo meno impegnativo, 
l’esame di maturità. Alla fine de-
gli anni settanta vennero riformati 
i programmi della scuola media, 
con la scomparsa del latino come 
disciplina autonoma. Significativi 
invece i mutamenti della scuola 
elementare con i Programmi del 
1985 e la legge del 1990, che 
ebbe come conseguenza la intro-

duzione di una pluralità di docenti 
per la stessa classe, pluralità tal-
volta realizzata senza tenere con-
to delle specifiche abilità e com-
petenze degli insegnanti, e spesso 
fonte di dinamiche perturbanti 
relativamente alla “prevalenza” 
dell’uno o dell’altro componente.
Nel 1995 vennero eliminati, non 
senza discussioni e polemiche, gli 
esami di riparazione.
Nel 1997, con la legge n. 425, 
fu riformato l’esame di maturità. 
L’esame di Stato comprende tutto-
ra tre prove scritte e un colloquio. 
La prima riguarda la Lingua Italia-
na, la seconda una delle materie 
caratterizzanti l’indirizzo di studio 
e la terza, multidisciplinare, è una 
serie di quiz a risposta multipla. Il 
colloquio verte su argomenti mul-
tidisciplinari. Il punteggio di valu-
tazione è passato dai sessantesimi 
ai centesimi ed è stato introdotto 
il credito formativo. I commissari 
sono membri interni alla scuola, 
mentre il presidente è esterno.

Agli inizi del Secolo, una mag-
giore e migliore organizzazione 
del sistema scolastico italiano, 
cominciò a portare i primi frut-
ti positivi. Scese l’analfabetismo 
e comparve per la prima volta il 
fenomeno della disoccupazione 
intellettuale. 
Nel 1904 la legge Orlando pro-
lungò l’obbligo scolastico fino al 
dodicesimo anno di età, preve-
dendo l’istituzione di un “corso 
popolare” formato dalle classi 
quinta e sesta. 
Con il 1911 l’obbligo scolasti-
co divenne ancora più vigoroso 
grazie alla legge Daneo-Credaro 
che sanciva la statalità della scuo-

la elementare.
Nel 1923 l’allora Ministro del-
la Pubblica Istruzione, il filosofo 
Giovanni Gentile, varò la famosa 
omonima Riforma che prevedeva 
cinque anni di scuola elementare 
uguale per tutti, preceduta da un 
grado preparatorio di tre anni, la 
scuola materna, e la scuola me-
dia inferiore, con diversi percorsi 
formativi: ginnasio, avviamento 
professionale, istituti tecnici, ma-
gistrali, conservatori ed infine la 
scuola media superiore, di tre 
anni per il liceo classico, di quat-
tro per il liceo scientifico, di tre o 
quattro anni per i corsi superiori 
dell’istituto tecnico, dell’istituto 
magistrale e dei conservatori.
La riforma Gentile prevedeva 
anche l’obbligo scolastico a 14 
anni di età. Ciò fu fatto per ade-
rire ad una convenzione interna-
zionale di alcuni anni prima, ma 
di fatto rimase lettera morta per 
la stragrande maggioranza delle 
ragazze e dei ragazzi italiani fino 
al 1962-63, quando fu avviata 
la riforma dell’unificazione della 
scuola media. 
Nella Costituzione della Repub-
blica italiana del 1947 venne 
stabilita l’istruzione pubblica, 
gratuita e obbligatoria per alme-
no otto anni. Il sistema scolastico 
restava, però, lo stesso di prima: 
cinque anni di scuola elementare 
tre anni di scuola media o scuola 
di avviamento professionale, per 
coloro che non avrebbero poi 
proseguito gli studi.
Nel 1962 venne approvata la 
legge n. 1859 che prevedeva 
l’unifica

Scuola italiana inadeguata?

“Il nostro obiettivo è affiancare al si-
stema dei licei una riqualificazione 
della formazione professionale e 
degli istituti tecnici”, applicando “la 
riforma dal 2009’” in cui “stiamo 
valutando di ridurre le ore settima-
nali delle superiori”, ha anticipato 
il ministro Mariastella Gelmini 
in un’intervista al Sole 24 Ore. 
La novità più consistente è la ra-
zionalizzazione del piano orario, 
sia dei licei, che degli istituti tec-
nici e professionali. Voci insisten-
ti parlano di un passaggio dalle 
attuali 36 a non più di 32 ore a 
settimana. Molti docenti di ma-
terie tecniche ed insegnanti tec-
nico-pratici, quindi, potrebbero 
ritrovarsi nel giro di qualche anno 
in soprannumero. 
Il ministro ha colto inoltre l’occa-
sione per tornare sulle novità in-
trodotte nella scuola. Sulla scelta 

di tornare al maestro unico, Gel-
mini sostiene che “è ingiustificato 
l’allarme della sinistra” perché “con 
questo piano siamo in grado di 
mantenere il tempo pieno ma anche 
di migliorarne la qualità e di esten-
derne l’orario del 50 per cento”. 
Sul futuro dei precari, la Gelmini 
afferma che “ad alcuni docenti che 
risultassero in esubero chiederemo 
uno sforzo per apprendere altri 
insegnamenti”. In ogni caso, ag-
giunge, “in futuro ridurremo da due 
anni a un anno il corso per acce-
dere all’insegnamento” e “daremo 
una mano ai precari anche con la 
riforma delle classi di concorso”. 
Infine, sul taglio di 87 mila cat-
tedre in tre anni, Gelmini spiega 
che ”il principio cardine del mio 
piano è l’individuazione del costo 
standard”, un costo che “venga 
finanziato in ogni Regione”. 

dal 2009
la riforma delle superiori.
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La Sfida del Mancinelli
Un cartellone variegato e di qualità, nuove formule di abbonamento a prezzi particolarmente convenienti

Il sipario del Mancinelli si apre su 
una Stagione Teatrale dal “provoca-
torio” tema “La Sfida” con il quale 
conferma, quest’anno più che mai, 
la propria vocazione ad offrire uno 
spettro molto ampio di generi per 
venire incontro ai gusti del pubblico 
e per mantenere sempre alto il gra-
dimento. 
Tra gli spettacoli del cartellone sono 
presenti grandi classici del teatro 
(in anteprima nazionale Filumena 
Marturano di Eduardo De Filippo, 
con Lina Sastri e Luca De Filippo, 
diretti da Francesco Rosi; Giulio 
Cesare o della congiura di William 
Shakespeare, per la regia di Mauri-
zio Panici; Moby Dick da Herman 
Melville, con Giorgio Albertazzi, 
diretto da Antonio Latella; I due 
gemelli veneziani di Carlo Goldoni, 
con Massimo Dapporto). 
I testi di gran teatro spaziano inol-
tre dai drammi dell’anima (Sinfo-
nia d’autunno, con Rossella Falk e 
Maddalena Crippa, dirette da Mauri-
zio Panici; La Signorina Giulia con 
Vanessa Gravina ed Edoardo Siravo, 
per la regia di Armando Pugliese; I 
capitoli dell’infanzia di e con Da-
vide Enia) alle grandi questioni so-
ciali del nostro tempo, dalla mafia 
alla giustizia (La Parola ai giurati 
di Reginald Rose, con Alessandro 
Gassman che ne firma anche la re-
gia; Il dubbio con Stefano Accorsi e 
Lucilla Morlacchi, diretti da Sergio 
Castellitto; Aldo Moro. Una tra-

gedia italiana di Corrado Augias e 
Vladimiro Polchi, interpretato da 
Paolo Bonacelli; Gomorra, di Ro-
berto Saviano e Mario Gelardi, trat-
to dall’omonimo romanzo di Rober-
to Saviano; L’istruttoria di Claudio 
Fava, con Claudio Gioè e Donatella 
Finocchiaro). 
Non mancheranno poi gli appunta-
menti con il teatro comico (Enrico 
Brignano torna al Mancinelli con 
l’esilarante Le parole che non vi ho 
detto), la commedia brillante (Fac-
ciamo l’amore - in prima nazionale 
-, con Gianluca Guidi che ne firma 
anche la regia, Lorenza Mario e 
Enzo Garinei), la danza (A Glimpse 
of Hope, presentato dai Déjà Donné; 
Omaggio a Fred Astaire e Ginger 
Rogers con Raffaele Paganini; Ha-
vana Rakatan del Ballet de Cuba) e 
l’operetta (Il paese dei campanelli, 
portato in scena dalla Compagnia 
La Belle Epoque). Con la Serata 
d’onore dedicata a Franca Valeri 
(affiancata sul palcoscenico da Pino 
Strabioli) calerà il sipario sulla Sta-
gione Teatrale 2008/2009.
Prosegue intanto la campagna 
abbonamenti, che prevede inte-
ressanti novità; “la sfida”, infatti, 
riguarda anche le nuove formule di 
abbonamento ed i relativi prezzi; 
quest’anno abbonarsi alla Stagione 
Teatrale conviene in 
modo partico-
lare, visto che 
i prezzi 

sono stati ridotti in maniera signifi-
cativa (si va da un minimo di € 48 
ad un massimo di € 200, con pos-
sibilità di rateizzare i pagamenti). 
Interessante è inoltre la possibilità 

di scelta del tipo di abbonamento (a 
posto fisso o libero), nonché di tutti 
gli spettacoli del pacchetto. 
Per informazioni tel. 0763/340493  
www.teatromancinelli.it



notiZie
di Chiara Ciuchi

11

La pausa caffè, momento 
intaccabile, cosa sacra per 
la maggior parte dei lavora-
tori, sembra proprio essere 
sempre più a rischio. 
Accade a Bologna, alla sede 
della Ducati Energia. I da-
tori di lavoro, forse stanchi 
delle pause, giudicate trop-
po lunghe, che i dipendenti 
trascorrevano 
alle macchi-
ne del caffè, 
hanno deciso 
di dotare le 
stesse di un 
timer. 
Il meccanismo 
è diabolica-
mente sempli-
ce: dopo 10 
minuti di uti-
lizzo, l’apparecchio smette 
di funzionare, costringendo 
il malcapitato lavoratore ad 

un triste dietro-front 
verso il proprio posto 
di lavoro. 
Se si pensa però che 
alla Ducati Energia la-
vorano circa 300 per-
sona, riesce difficile 
comprendere come in 
10 minuti tutti i dipendenti 
riescano a servirsi. Non re-

sta quindi che sincronizzare 
gli orologi e armarsi di pa-
zienza e fortuna!

Il caffè ha i minuti
contati.

Dopo 
trent’an-
ni di lotta da parte delle don-
ne, la Corte di Cassazione ha 
dato il via libera ad un cam-
biamento anagrafico che ci 
porta alla pari con numerosi 
altri paesi europei: al figlio si 
potrà dare, a scelta, anche il 
cognome della madre.
Grazie ad una decisione della 

Comunità Europea, 
anche in Italia si 

potrà infatti decidere di 
affidare il solo cogno-
me materno ai propri 
figli seguendo poche 
e basilari regole: i ge-
nitori devono trovarsi 
d’accordo, senza liti-
gi o screzi in merito, 
e il figlio/la figlia po-

trà avere sempre e co-
munque solamente un 

cognome, a discrezione 
dei genitori stessi.

Per il momento quindi niente 
doppio cognome come avvie-
ne, ad esempio, in Spagna o 
in alcuni stati scandinavi, ma il 
passo avanti è deciso.
Insomma, d’ora in poi ai ge-
nitori, oltre al difficile compi-
to della scelta del nome ver-
rà posta anche la scelta sul 
cognome da dare ai propri 
figli… che sia meglio averne 
due e affidarne uno al primo e 
l’altro al secondo?
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Per la maggior parte delle 
persone i concorsi a premi 
sono dei miraggi. Ma a Ca-
nicattì, nell’Agrigentino, c’é 
chi da 15 anni ha trasforma-
to la partecipazione a quiz e 
giochi a premi in un vero e 
proprio”lavoro”. 
Carmela Giardina, 49 anni, 
e tre delle sue cinque figlie, 
costituiscono ormai una so-
cietà di fatto che si occupa a 
tempo pieno di questa reddi-
tizia attività.
Carmela Giardina ha pianifi-
cato la partecipazione a tutti i 
concorsi radiofonici, televisivi e 
su internet e alle raccolte punti 
con i prodotti dei supermercati 
e dei grandi magazzini.

Insieme a lei “lavora-
no” le figlie Eleonora, 
23 anni, Elisabetta, 
28, e Giovanna, 34. 
Trascorrono il tempo chi al 
computer scovando tutte le 
opportunità sul web, chi al 
telefono partecipando a vari 
quiz, e chi nei supermercati 
in cerca di prodotti da acqui-
stare su larga scala per poter 
avere maggiori possibilità di 
successo. E i risultati non sono 
mancati.
Negli anni hanno vinto di tut-
to: viaggi, frigoriferi, compu-
ter, lavastoviglie, macchine 
fotografiche, navigatori satel-
litari, ma anche moto, auto e 
barche.

La vita è tutta un quiz.
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Toccherà a Gomorra di Matteo 
Garrone rappresentare l’Italia 
nella corsa agli Oscar di Los 
Angeles nella categoria “mi-
glior film straniero”. 
La scelta della cinquina finali-
sta è prevista per il prossi-
mo 22 gennaio, mentre la 
cerimonia è in program-
ma il 22 febbraio.
Ispirata al best-seller di 
Roberto Saviano, con 
oltre 1 milione di copie 
vendute, la pellicola è 
stata girata nei luoghi più 
degradati della periferia 
di Napoli ed ha in Toni 
Servillo il protagonista 
principale. 
Gomorra è reduce dall’ot-
tima impressione suscita-

ta in critici e giornalisti 
durante l’ultimo Festi-
val di Cannes. Il film, uscito in 
Italia lo scorso 16 maggio, ad 
oggi ha incassato poco più di 
10 milioni di euro.

gomorra scelto per la 
corsa agli Oscar 2009.
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Ai neonati il cognome 
della mamma.



Che ridere fosse tera-
peutico lo sostenevano 
già Ippocrate e Galeno 

anche se non si parlava ancora 
di gelotologia (dal greco ghelos: 
riso) e di utilizzo della risata come 
elemento di prevenzione o coa-
diuvante nelle cure.  Sicuro è che 
ridere stimola le endorfine, au-
menta l’ossigenazione del san-
gue e rilassa i muscoli. Secondo 
studi effettuati dall’università di 
Stanford, in California, ridere 
aumenta la globulina nella mu-
cosa dell’apparato respi-
ratorio rafforzando 

le dife-

se immunitarie per asma e bron-
chite, regalando inoltre resisten-
za cardio-polmonare. Ridere è 
inoltre un massaggio per gli or-
gani interni perché aumentando 
il flusso del sangue ne aumenta 
l’efficienza, in particolare per 
l’intestino. Non solo: coinvolge 
anche i muscoli di spalle e tora-
ce ed è un ottimo esercizio per 
i muscoli facciali. Ridere aiuta a 
rimuovere le inibizioni, si diventa 
più socievoli, aper-
ti, sensibili.

12 notiZie

• •
Prodi sarà il respon-
sabile ONU 
per il 
p e a -

cekeeping in 
Africa: potrà 
f i n a l m e n t e 
spiegare come 
far cadere i go-
verni senza fare 
rivoluzioni.

• •
 Il ministro Mara Car-
fagna, annunciando 
una stretta sulla 
p r o s t i -
t u z ione , 

ha dichia-
rato: “Mi fa 

orrore, non 
comprendo chi 

vende il proprio 
corpo”. 
Allora è proprio 
vero che il membro 
del governo che ha 
fatto un calendario senza veli 
per Max per dare una svolta 
alla sua carriera era Brunet-
ta.

• •
 Preoccupata per le 
reazioni che le qua-
si 90.000 cattedre in 
meno previste dal suo 
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Entro il 2012 spari-
ranno quasi la metà 
degli anfibi. 
E’ la Zoological So-
ciety of London (ZSL) 

a mettere in allerta sulla stra-
ge in atto: la pressione dei 
cambiamenti climatici, del-
l’erosione dell’habitat e delle 
malattie li sta letteralmente 
sterminando. 
Più del 32% degli anfibi è già 
nella lista degli animali desti-
nati a scomparire dal nostro 
Pianeta.
Finora la maggiore responsa-
bilità è stata imputata all’ero-
sione dell’habitat: le ruspe 
alla ricerca di alberi pregiati 
nella foresta tropicale e i ro-
ghi per far spazio alla soia 
transgenica nel cuore del-
l’Amazzonia divorano la na-
tura con tutti i suoi abitanti.
Inoltre l’adeguarsi al repen-

tino aumento delle tempera-
ture, di 2 ai 6 gradi nel corso 
dell’ultimo secolo, per mol-
te specie sarà praticamente 
impossibile. 
Il salto termico diviene una 
vera e propria trappola mor-
tale.
Secondo il WWF la riduzione 
dei gas serra del 30% entro il 
2020 aiuterebbe a salvare il 
30% delle specie del pianeta. 
Restando in Italia, sono mi-
nacciate in particolare le 
specie animali e vegetali che 
vivono sulle Alpi e nell’Ap-
pennino centrale nei cosid-
detti ambienti limite. 
In fuga verso altitudini mag-
giori, a caccia di freddo, 
neve, ghiaccio. 
Della pernice bianca in Ita-
lia rimangono 5.000 coppie, 
una specie considerata sul-
l’orlo dell’estinzione con una 

po-
p o -
l a z i one 
che appare 
in declino con-
tinuo, lo stambecco 
al Gran Paradiso è 
diminuito di circa il 30% 
dal 1990 ad oggi, i ghiacciai 
sono in costante regressione, 
l’innevamento in diminuzio-
ne. 
Le Alpi e l’Appennino centrale 
si presentano così all’appun-
tamento con il cambiamen-
to del clima, decisamente in 
una condizione di sofferenza 

e 
p r o -
fonda 
trasformazione. L’uni-
ca strada da seguire 
per combattere i cambia-
menti climatici in atto appare 
la riduzione dei gas serra in 
atmosfera.

NA
tU

RA Il clima pazzo che uccide gli animali.

Ridi che ti passa.
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Google compie i suoi primi 
dieci anni. E per festeggiare 
alla grande questo importante 
evento, ha deciso di lanciare 
un concorso a premi. 
Per il decimo anno di vita, il 
motore di ricerca più famoso 
del web ha offerto una som-
ma di 10milioni di dollari a 
chi avrà un’idea originale per 
risolvere uno dei problemi che 
affliggono il nostro mondo.
Il concorso è stato lan-
ciato in diretta sul-
la CNN: i progetti 
saranno valutati 
da un gruppo di 
giurati, ma saranno 
gli utenti di internet 
a valutare chi meri-
ta questo cospicuo 
premio. Gli utenti di 
internet voteranno i 
100 migliori progetti 

dal 27 gennaio al 2 
febbraio. I primi venti 
saranno valutati da un’altra 
giuria di esperti per decretare 
i cinque vincitori. 
I vincitori saranno al massimo 
cinque e saranno decretati a 
febbraio 2009.
Mentre nel mese di maggio 
dello stesso anno saranno 
consegnati i pre-
mi.

buon compleanno 
google.
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Mohammed Ah-
med, 32enne di 
origine saudita, ha 
portato in tribunale 
il colosso dei super-
mercati britannico 
Tesco, perché parte 
delle sue mansio-
ni di magazziniere 
prevedono lo spo-
stamento di casse 
piene di alcolici. 
Una pratica, sostie-
ne, assolutamente 
vietata dalla sua religione. 
Ahmed, infatti, ha deciso di 
far causa dopo aver lavorato 
per otto mesi presso il magaz-
zino di Lichfield.
All’origine della contesa ci 
sono le casse di birra, vino e 
liquori, che durante le ore di 
lavoro, doveva trasportare. 
Secondo quanto sostiene, 
però, lui non era a conoscen-

za del fatto che in questi nego-
zi venissero venduti alcolici. 
E così, rifiutandosi di lavorare, 
ha “scatenato l’ira” dei suoi 
superiori che gli hanno detto 
“Lavora o vai a casa“.
Ahmed si è quindi licenziato in 
segno di protesta e ha deciso 
di passare per vie legali. Ora 
aspettiamo la sentenza: chi 
vincerà? 

Islam contro tesco.

piano d’azione avrebbero 
potuto suscitare, il ministro 
dell’istruzione Maria Stella 
Gelmini ha usato l’astuzia e 
ha annunciato: “Lezio-
ni di fronte a ragazzi 
che a tutto pensano 
tranne che alle vostre 
parole, bulli, alunni 
pervertiti, compiti da 
correggere, indiscipli-
na… 
Quello del professore è 
un lavoro duro… 
A chi tra di voi, miei cari in-
s e g n a n - ti, non viene 

spesso in mente 
quanto sarebbe 
bello cambiare 
vita, cambiare 
lavoro, cam-
biare tutto? 
Ed a 90.000 
di voi io sto 
dando pro-
prio questa 

possibilità…”

• •
Valentino Rossi ha vinto il 

suo ottavo titolo 
mondiale. Dopo 
l’arrivo, il centau-
ro di Tavullia si è 
presentato da un 
amico travestito 
da notaio, che 
gli ha timbrato 
il casco con la 
scritta “Vale 
otto volte 

campione”. Un altro 
amico, poco più avanti, gli ha 
fatto uno scherzo, facendogli 
prendere un bello spavento: si 
è travestito da agente del fisco.

• •
Alcuni ricercatori svedesi hanno 
scoperto il gene che spingereb-
be gli uomini sposati o fidanzati 
a corteggiare altre donne e ad 
essere infedeli.  Lo hanno chia-
mato “gene Silvio”.

Se non si può parlare di ae-
reo più pazzo del mondo, di 
sicuro si può parlare di pi-
lota più incosciente. Un co-
mandante della compagnia 
aerea turca Anadolujet, part-
ner della compagnia di ban-
diera, la Turkish Airlines, ha 
pensato bene di andare alla 
toilette e lasciare i comandi 
del velivolo che stava pilo-
tando a un ragazzino di 15 
anni in visita nella cabina di 
pilotaggio.
E’ successo sul volo da Anka-
ra a Erzurum, e secondo 
quanto riferito dall’aviazione 
civile, nonostante ci fosse il 

secondo pilota che 

ave-
va l’effettivo con-
trollo dell’aereo, il ragazzo 
aveva comunque la possi-
bilità di interferire con i co-

mandi. 
La leggerezza è costata 
al pilota turco il licen-
ziamento in tronco.
Non è la prima volta 
che un pilota lascia la 
cabina in pericolo: nel 
1994, un apparecchio 
della compagnia russa Aero-
flot si schiantò in Siberia dopo 
che il pilota, in una situazione 
simile a questa, aveva fatto 
sedere il figlio ai comandi del 
velivolo e il ragazzo 
aveva inavvertitamen-

te di-
sinserito il pilota 
automatico.

Pilota a 15 anni.
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